
L’Atalanta  non  sfonda,
all’Inter  basta  un  tiro  in
porta per mandare K.O. la Dea
SERIE A, VENTISEIESIMA GIORNATA

INTER-ATALANTA 1-0: DECIDE SKRINIAR
IN MISCHIA IN AVVIO DI RIPRESA
Il cinismo prima di tutto: basta un tiro, sporco di Skriniar
in mischia all’Inter in avvio di ripresa per aver la meglio di
un’Atalanta bella come al solito e che impatta almeno un paio
di volte Handanovic ma che esce da San Siro a mani vuote. Un
po’  di  rammarico  c’è  per  la  truppa  del  Gasp  che  avrebbe
sicuramente meritato qualcosa di più e che invece incassa la
seconda sconfitta esterna stagionale dopo quella di Napoli in
avvio  di  stagione.  Eppure  la  Dea  nel  primo  tempo  aveva
condotto le danze e, nel finale, sfiorato il gol con Zapata su
cui Handanovic ha risposto da grande portiere: nella ripresa
entra Ilicic ma l’Inter passa in avvio con Skriniar. Da li i
nerazzurri di Bergamo vanno a caccia del pari ma la difesa
della capolista si rivela impenetrabile. Lo stop di San Siro
fa scendere al quinto posto la Dea, che resta però in piena
corsa per un posto in Europa.

Milano: alla capolista basta un guizzo, la banda del Gasp
avrebbe potuto provarci fin domattina ma, probabilmente, senza
successo. L’Inter vince 1-0 la sfida contro una Dea che domina
in lungo e in largo a San Siro sul piano del gioco ma va a
sbattere su Handanovic (decisivo in almeno due circostanze) e
contro una difesa di Conte davvero impenetrabile. Nemmeno gli
innesti di Ilicic, Muriel e Miranchuck dopo il gol di Skriniar
cambiano il destino di un match che vede fermare la corsa
della Dea verso l’Europa che conta.
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SORPRESA, GIOCA MALINOVKYI: mossa a sorpresa del Gasp che
punta davanti sul solo Zapata con dietro di lui Pessina e (un
po’ a sorpresa) Malinovskyi che relega alla partenza dai box
tanto Ilicic quanto Muriel; tra i pali c’è ancora Sportiello
con dietro ed in mezzo tutti i titolarissimi. Nell’Inter,
Conte prova il nuovo allungo in vetta affidandosi davanti a
Lukaku e Lautaro mentre non c’è Eriksen ma Vidal in mezzo.

PARTITA A SCACCHI: serata freddina ma serena a San Siro con il
match che comincia con le due squadre che paiono aspettarsi a
vicenda ma con i ragazzi del Gasp che però cercano di metter
pressione alla capolista all’ottavo con Gosens quando, sullo
scambio con Pessina il centrocampista tedesco crossa rasoterra
in area, il pallone filtra ma non ci arriva nessuno di un
soffio.

DJIMISITI SUGLI SCUDI: al quarto d’ora si vede anche l’Inter
con Romero che anticipa Lukaku, il pallone va verso la porta,
poteva  sembrare  un  retropassaggio  e  per  non  rischiare
Sportiello mette in angolo di testa. Poi la squadra di Conte
rischia  al  ventiquattresimo  quando  Freuler  in  pressione
nell’area milanese contrasta Vidal, e il pallone va di poco
fuori. Un minuto dopo e Djimsiti è fondamentale con il suo
intervento su Lukaku che si stava involando tutto solo verso
Sportiello dopo esser scattato sul filo del fuorigioco.

HANDANOVIC SUPER SU ZAPATA: nel finale però la Dea a cinque
dalla fine ha la grande chance per sbloccarla sugli sviluppi
di un corner dove spunta la testa di Zapata ma Handanovic è
bravissimo a respingere ed evitare che la squadra del Gasp
trovi il vantaggio. Con la fiammata dell’Atalanta si chiude
così  senza  ulteriori  emozioni  un  primo  tempo  che  va  in
archivio dopo un minuto di recupero con le due squadre ferme
sullo 0-0.

RIPRESA,  SKRINIAR  LA  SBLOCCA  IN  MISCHIA:  tocca  subito  ad
Ilicic nella ripresa con il Gasp che lo inserisce al posto di
Malinovskyi per tentar di sfruttar al meglio l’imprevedibilità



dello sloveno in un match sin qui molto bloccato che però,
all’improvviso,  l’Inter  sblocca  al  nono  minuto  su  calcio
d’angolo con l’ex Bastoni che offre in spaccata l’assist per
Skriniar che insacca di punta alle spalle di Sportiello. Due
minuti dopo rischia tantissimo la Dea quando Toloi scivola e
concede così campo libero per Lukaku, ma Romero è fondamentale
e  recupera  da  dietro  con  provvidenziale  tempismo  e  in
scivolata anticipa l’attaccante dell’Inter ormai a tu per tu
con il portiere atalantino.

OCCASIONI  PER  ZAPATA  E  MURIEL:  l’Atalanta  prova  a  farsi
rivedere a metà ripresa anche se è davvero difficile contro
un’Inter che ora si chiude molto bene e concede pochissimo:
Zapata conclude dall’interno dell’area al ventidue e la sfera
esce di poco sul fondo. Prima della mezz’ora altri due cambi
per il Gasp che inserisce Muriel e Miranchuk al posto di
Zapata e Pessina per provare a cercar il pari. Ci prova Muriel
alla  mezz’ora  ma  ancora  una  volta  Handanovic  è  attento  e
respinge coi piedi.

SCONFITTA  A  TESTA  ALTA:  c’è  spazio  anche  per  Pasalic  e
Palomino negli ultimi dieci minuti con Freuler e Djimsiti che
gli  lasciano  spazio  in  campo  nel  finale  dove  il  numero
ottantotto croato prova subito a farsi vedere tentando una
conclusione  al  volo  che  finisce  alta,  non  di  molto.  E’
l’ultimo sussulto di un match che, ahinoi, non regalerà più
grandi emozioni nemmeno nei quattro di recupero concessi dal
direttore di gara: vince l’Inter 1-0, l’Atalanta resta con il
cerino in mano dopo aver a tratti dominato in lungo e in largo
il  gioco  ma  non  essere  stata  tuttavia  abbastanza  cinica
sottoporta,  l’esatto  contrario  della  squadra  di  Conte.
Peccato,  una  sconfitta  lontano  da  Bergamo  che  arriva  a
distanza di mesi, l’ultima volta a Napoli ad inizio stagione.
La sensazione comunque, è che questa Atalanta continuerà a
dire la sua per una posizione di vertice in campionato fino in
fondo.

IL TABELLINO:



INTER-ATALANTA 1-0 (primo tempo 0-0)

RETI: 9′ st Skriniar (I)

INTER (3-5-2): Handanovic; Skriniar, De Vrij, A. Bastoni (40′
st  D’Ambrosio);  Hakimi,  Barella,  Brozovic  (32′  st
Gagliardini), Vidal (8′ st Eriksen), Perisic (40′ st Darmian);
Lukaku, Lautaro Martinez (32′ st Sanchez) – A disposizione:
Radu, Vecino, Kolarov, Sensi, Ranocchia, Young, Pinamonti –
Allenatore: Conte

ATALANTA (3-4-2-1): Sportiello; Toloi, Romero, Djimsiti (36′
st  Palomino);  Maehle,  Freuler  (36′  st  Pasalic),  De  Roon,
Gosens;  Pessina  (28′  st  Miranchuk),  Malinovskyi  (1′  st
Ilicic), D. Zapata (25′ st Muriel). A disposizione: Rossi,
Gollini,  Lammers,  Caldara,  Kovalenko,  Ruggeri,  Ghislandi  –
Allenatore: Gasperini

ARBITRO: Mariani di Aprilia

NOTE: gara di andata: Atalanta-Inter 1-1 – match disputato a
porte chiuse – Ammoniti: Conte (I); Romero (A). Recupero: 1′
p.t., 4′ s.t.
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